Il talento
della disponibilita

orenzo aveva capito che noi siamo gli zeri, ma
Dio ¢ 'uno. Non avrai altro Dio prima di me.

Mettere Dio al primo posto nella mia vita, nella
tua e in quella di tutti gli uomini della terra ¢ sempre
certezza di immenso valore.

A tutti raccontava che un giorno il maestro di re-
ligione riempiva la lavagna di tanti zeri quanti erano
i ragazzi in classe. Dentro ogni zero scriveva il nome
di ciascun ragazzo.

In un angolo della lavagna, aveva scritto anche il
nuUMero uno.

Dopo aver fatto capire il non valore degli zeri,
domandava ai ragazzi che risultato si poteva ottenere
con la somma di tutti quei numeri.

Era chiaro che chi addizionava solo zeri otte-
neva uno zero... Ma quando si erano accorti che
c’era anche 'uno... il risultato dell’addizione gia
cambiava.

Allora era intervenuto il maestro che mise tutti
gli zeri in fila indiana con alla fine I'uno che gradual-
mente faceva risalire verso I'inizio della fila, fino a



portarlo davanti a tutti gli zeri. Quell’uno posto da-
vanti a tutti gli zeri, ordinati tra loro, diede un valore
enorme.



